
N.  104 del Registro delibere

CITTA’  DI  LIGNANO  SABBIADORO
PROVINCIA DI UDINE

_________

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale

_______

OGGETTO:  Approvazione del progetto per la realizzazione del potenziamento dell’impianto idrovoro
Val  Lovato,  che  costituisce  adozione  della  variante  al  PRGC  n.65,  di  livello  comunale,  in  zona
omogenea S6D, Viabilità, D2H2, con contestuale apposizione del vincolo preordinato all’esproprio

L’anno duemilaventitré il giorno ventitré del  mese di dicembre, alle ore 10:00 nella sede comunale, in seguito a
convocazione disposta con avviso scritto e relativo ordine del giorno notificato ai singoli Consiglieri, si riunisce il
Consiglio Comunale in sessione ordinaria e seduta pubblica di prima convocazione.

Risultano:

presente assente
1) GIORGI Laura X

2) BIDIN Marina X

3) BRINI Massimo X

4) CODROMAZ Alessio X

5) DOBORGAZY Viviana X

6) DONÀ Marco X

7) IERMANO Giovanni X

8) LA PLACA Manuel Massimiliano X

9) PASQUIN Donatella X

10) PRATI Flavio X

11) TEGHIL Carlo X

12) CLEMENTI Maria Cristina X

13) FANOTTO Luca X

14) MAROSA Alessandro X

15) SANTIN Alessandro X

16) VIGNANDO Manuel X

17) ZOCCARATO Lisa X

   Totale n.                                                                                             15                         2

Partecipa alla seduta del Consiglio Comunale l’Assessore Esterno Liliana PORTELLO.

Partecipa il Segretario Generale Dott. Nicola GAMBINO.

Assume la presidenza Laura GIORGI, nella sua qualità di Sindaco, il quale constatato il numero legale degli
intervenuti espone l’oggetto.



OGGETTO: Approvazione del progetto per la realizzazione del potenziamento dell’impianto idrovoro

Val  Lovato,  che  costituisce  adozione  della  variante  al  PRGC  n.65,  di  livello  comunale,  in  zona

omogenea S6D, Viabilità, D2H2, con contestuale apposizione del vincolo preordinato all’esproprio.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la proposta di deliberazione allegata a far parte integrante e sostanziale del presente atto;

ILLUSTRA l’Assessore IERMANO.

SENTITI gli interventi dei Consiglieri Comunali registrati su supporto informatico, conservato presso l’ufficio
del Segretario Generale, così come previsto dall’art. 53 del Regolamento interno delle sedute del Consiglio Comunale;

VISTO il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;

VISTO lo Statuto del Comune;

Presenti n. 15 

Votanti  n. 15

Astenuti n.  0  

Contrari n.  0

         con n. 15  voti favorevoli, espressi per alzata di mano,

D E L I B E R A

di approvare la proposta di deliberazione allegata a far parte integrante e sostanziale della presente.-

ALTRESI, con separata votazione

Presenti n. 15

Votanti  n. 15

Astenuti n.  0  

Contrari n.  0

         con n. 15  voti favorevoli, espressi per alzata di mano,

D E L I B E R A

- di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 17 – comma 12 – della L.R. n. 17/2004.



Proposta di deliberazione

OGGETTO: Approvazione del progetto per la realizzazione del potenziamento dell’impianto idrovoro

Val  Lovato,  che  costituisce  adozione  della  variante  al  PRGC  n.65,  di  livello  comunale,  in  zona

omogenea S6D, Viabilità, D2H2, con contestuale apposizione del vincolo preordinato all’esproprio

RICHIAMATE le deliberazioni:

- del Consiglio Comunale n. 135 del 22/12/2022 avente ad oggetto: “Approvazione del documento unico di
programmazione 2023-2025 e Bilancio di Previsione 2023-2025 e relativi allegati”;

- della Giunta Comunale n.3 del 10/01/2023 avente ad oggetto: "Approvazione Piano Esecutivo di Gestione
2023-2025";

VISTO  il  vigente  Piano  Regolatore  Generale  Comunale  approvato  con  D.P.G.R.  n.  165/Urb.  Del
20.06.1972, nonché le successive Varianti, delle quali la Variante Generale n. 37 al PRGC, di adeguamento
alla L.R. 52/1991 e ss.mm.ii., approvata con delibera del Consiglio comunale n. 84 del 09.11.2004, la cui
esecutività è stata parzialmente confermata con Delibera della Giunta Regionale n. 3520 del 21.12.2004,
pubblicata per estratto sul B.U.R. n. 4 del 26.01.2005; la Variante Generale n. 40 al PRGC, approvata con
delibera del Consiglio comunale n. 27 del 24.03.2011 la cui esecutività è stata confermata con Delibera della
Giunta Regionale n. 1400 del 22.07.2011 e pubblicata per estratto sul B.U.R. del 10.08.2011; e le successive
Varianti approvate;

PREMESSO che il Consorzio di Bonifica Pianura Friulana ha in programma la realizzazione del

potenziamento dell’impianto idrovoro Val Lovato, che costituisce adozione della variante al PRGC n.65, di
livello comunale, con contestuale apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, in zona omogenea S6D,
Viabilità,  D2H2,  per  la  realizzazione  di  un  nuovo  impianto  di  sollevamento  in  ampliamento  a  quello
esistente, atto ad aumentare la capacità di pompaggio, anche in vista della realizzazione dello scaricatore di
piena,  necessario  ad  aumentare  la  sicurezza  idraulica  dell’abitato  di  Lignano  Pineta,  opera  che  verrà
realizzata mediante due lotti di intervento rispettivamente di importo complessivo dei lavori a base d’appalto
e quadro economico:

• lotto 1: € 2.017.568,69 importo complessivo dei lavori a base d’appalto e € 3.200.000,00 di q.e.;

• lotto 2: € 559.417,50 importo complessivo dei lavori a base d’appalto e € 835.000,00 di q.e.;

VISTI i seguenti elaborati progettuali trasmessi in data 07/12/2023, prot. n. 49293:
- Relazione generale (a firma dell’ing. Giuseppe Ligammari)

- Quadro economico di spesa (a firma dell’ing. Giuseppe Ligammari)

- Cronoprogramma dei lavori (a firma dell’ing. Giuseppe Ligammari)

- Piano di manutenzione dell’opera (a firma dell’ing. Giuseppe Ligammari)

- Piano di manutenzione opere strutturali (a firma dell’ing. Giuseppe Ligammari e dell’ing. Tiberio

Altinier)

- Piano particellare d’esproprio (a firma dell’ing. Giuseppe Ligammari)

- Elenco prezzi unitari ed analisi dei prezzi (a firma dell’ing. Giuseppe Ligammari)

- Verifica di assoggettabilità alla VIA – check list ai sensi dell’art.6, c.9, D.Lgs 152/2006 (a firma



dell’ing. Giuseppe Ligammari e dell’arch. Massimo Fadel)

- Relazione paesaggistica e scheda di verifica (a firma dell’ing. Giuseppe Ligammari e dell’arch.

Massimo Fadel)

- Relazione terre e rocce da scavo (a firma dell’ing. Giuseppe Ligammari)

- Piano di Sicurezza: Relazione (a firma dell’ing. Giuseppe Ligammari e dell’arch. Pier Nicola

Carnier)

- Piano di Sicurezza: Fascicolo (a firma dell’ing. Giuseppe Ligammari e dell’arch. Pier Nicola

Carnier)

- Ipotesi di allestimento cantiere (a firma dell’ing. Giuseppe Ligammari)

- Relazione tecnica (a firma dell’ing. Giuseppe Ligammari)

- Relazione di verifica di adeguamento con PPR FVG (a firma dell’ing. Giuseppe Ligammari)

- Rapporto ambientale preliminare (Verifica di assoggettabilità) – Relazione d’incidenza ambientale (a firma
dell’ing. Giuseppe Ligammari)

- Relazione tecnico illustrativa ed elaborati grafici di variante puntuale (a firma dell’ing. Giuseppe

Ligammari)

- Relazione di rispondenza dell’intervento alle NTA del PGRA (a firma del Dott. Ing. Matteo Nicolini)

- TAV A.01 Estratto PRGC – Vincoli (a firma dell’ing. Giuseppe Ligammari)

- TAV A.02 Corografia (a firma dell’ing. Giuseppe Ligammari)

- TAV A.03.1 Planimetria di rilievo su CTR (a firma dell’ing. Giuseppe Ligammari)

- TAV A.03.2 Sovrapposizione del progetto su rilievo (a firma dell’ing. Giuseppe Ligammari)

- TAV A.04.1 Planimetria di progetto su CTR (a firma dell’ing. Giuseppe Ligammari)

- TAV A.04.2 Planimetria di progetto su PRGC (a firma dell’ing. Giuseppe Ligammari)

- TAV A.04.3 Planimetria di progetto 1/2 (a firma dell’ing. Giuseppe Ligammari)

- TAV A.04.4 Planimetria di progetto 2/2 (a firma dell’ing. Giuseppe Ligammari)

- TAV A.05 Pianta e sezione del manufatto (a firma dell’ing. Giuseppe Ligammari)

- TAV A.06 Planimetria sottoservizi – rete elettrica stato di fatto e stato di progetto (a firma dell’ing.

Giuseppe Ligammari)

- TAV A.07 Rettifica Viabilità – Profilo longitudinale (a firma dell’ing. Giuseppe Ligammari)

- TAV A.08 Rettifica Viabilità – Sezioni Trasversali (a firma dell’ing. Giuseppe Ligammari)

- TAV A.09 Connessione Mandracchi – Profilo longitudinale (a firma dell’ing. Giuseppe Ligammari)

- TAV A.10 Connessione Mandracchi – Sezioni Trasversali (a firma dell’ing. Giuseppe Ligammari)

- TAV A.11 Tubazioni di mandata – profili longitudinali (a firma dell’ing. Giuseppe Ligammari)

- TAV A.12 Tubazioni di mandata – sezioni trasversali (a firma dell’ing. Giuseppe Ligammari)

- TAV A.13 Planimetria Piano Particellare di esproprio (a firma dell’ing. Giuseppe Ligammari)



- TAV M.01 Vasca – disposizioni di impianto e particolari (a firma dell’ing. Giuseppe Ligammari)

CONSIDERATO che la variante al PRGC, prevista nella documentazione di progetto dell’opera pubblica, 
prevede l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e le seguenti variazioni:

- la modifica ed estensione della ZTO “Viabilità”;

- l’estensione delle ZTO “S6 - PER VARIE - Impianto per servizio a rete”;

- la riduzione della ZTO “D2H2 - PRODUTTIVA, PREVISTA” con la modifica del contorno di piano 
particolareggiato previsto all’interno del quale essa risulta compresa;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 63 sexies della L.R. 05/2007, la presente variante al PRGC non

coinvolge il livello regionale di pianificazione in quanto rientra nel caso di esclusione previsto al comma 1,
lettera f) del suddetto articolo, in quale recita:

1. Non coinvolgono il livello regionale di pianificazione ai sensi dell’articolo 63 bis le varianti allo

strumento urbanistico comunale vigente dotato di piano struttura, qualora ne rispettino gli obbiettivi e le
strategie,  né  quelle  allo  strumento  urbanistico  comunale  vigente  non  dotato  di  tale  piano,  qualora
prevedano almeno una delle seguenti fattispecie:

“l’individuazione di nuove aree ovvero l’ampliamento o adeguamento di quelle esistenti per la

realizzazione di viabilità, servizi e attrezzature collettive o altre opere pubbliche o per servizi

pubblici o di pubblica utilità”

VISTA l’asseverazione resa dall’Ing. Giuseppe Ligammari nel quale si attesta che la variante rispetta le
fattispecie di cui al comma 1 dell’articolo 63 sexies della legge regionale 5/2007 e s.m.i.;

CONSIDERATO  che  l’esecuzione  dell’intervento  impone  il  vincolo  preordinato  all’esproprio  sulle
seguenti aree:

-  Comune  di  Lignano  Sabbiadoro,  Provincia  di  Udine,  Catasto  Fabbricati,  F.41  mappale  8,  Superficie
complessiva  soggetta  ad  esproprio  7.245,00  mq  e  Superficie  complessiva  soggetta  ad  occupazione
temporanea 990,00 mq;

DATO ATTO che l’apposizione del vincolo avviene contestualmente all’adozione della variante urbanistica,
secondo quanto previsto dall’art. 10 e dall’art. 19 comma 3 del D.P.R. n.327/2001, e che in base all’art. 11
comma 1 lettera a) del D.P.R. n. 327/2001 al proprietario del bene sul quale si intende apporre il vincolo
preordinato all’esproprio, va inviato l’avviso dell’avvio del procedimento almeno venti giorni prima della
delibera del consiglio comunale;

VISTA la notifica inviata via PEC dal Consorzio di Bonifica Pianura Friulana alla proprietà coinvolta, la cui
ricezione è provata dalla ricevuta di avvenuta consegna di data 21/11/2023;



DATO ATTO  che il  progetto e la  variante urbanistica è consultabile in  forma cartacea presso l’ufficio
urbanistica comunale e in forma digitale nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito del Comune
di Lignano Sabbiadoro;

VERIFICATO che l’area di intervento rientra parzialmente nella fascia di tutela paesaggistica, ai sensi del
D.Lgs 42/2004, e pertanto la variante è soggetta agli adempimenti di adeguamento al PPR di cui al comma 1
bis, lettera b), dell’art. 63 sexies della L.R. 05/2007 e s.m.i.;

DATO ATTO che, in merito agli adempimenti riguardanti l’adeguamento al PPR:

-  con nota prot. n. 21058 del 09/06/2022 il Comune di Lignano Sabbiadoro ha provveduto a richiedere al
Soprintendenza del Friuli Venezia Giulia di esprimere parere di competenza ai sensi dell’art. 14 comma 8
delle  Norme Tecniche Attuative del  Piano Paesaggistico  Regionale (PPR)  della  Regione  Friuli  Venezia
Giulia;

- non risulta pervenuto alcun parere da parte della Soprintendenza e sono quindi decorsi i 90 gg

previsti per il rilascio che, ai sensi dell’art. 14 comma 8 delle Norme Tecniche Attuative del Piano

Paesaggistico Regionale (PPR), equivale ad assenso senza condizioni;

RILEVATO  che,  sulla  base  di  quanto  rappresentato  negli  elaborati  progettuali  denominato  “Rapporto
Ambientale Preliminare (Verifica di assoggettabilità) – Relazione d’incidenza ambientale” la Variante in
oggetto non comporta incidenze significative sui Siti  Natura 2000 presenti  nel territorio del Comune di
Lignano Sabbiadoro, come indicato nell’elaborato dove si rappresenta che “si ritiene che la Variante n.65
non abbia incidenza significativa sui Siti di Importanza Comunitaria e sulla Zona di Protezione Speciale e,
pertanto, non debba essere sottoposta a procedure di valutazione d’incidenza”;

DATO ATTO che l’ avvio della procedura di verifica di assoggettabilità a VAS, sarà disposta nella prossima
seduta di Giunta Comunale, la quale dovrà positivamente concludersi prima dell’approvazione della Variante
in argomento;

PRESO ATTO  dell’asseverazione della non necessità del parere geologico prodotta dal progettista Ing.
Giuseppe Ligammari, essendo che in sede di PRGC - variante 37 è stato reso il parere di Direzione regionale
dell'ambiente, Servizio geologico, n. 53/03 dd. 03/10/2003;

DATO ATTO  che  la  proposta  è  stata  sottoposta  all’attenzione  della  Commissione  Urbanistica  in  data
09/11/2022 e ha ottenuto parere favorevole;

VISTO lo Statuto Comunale e successive modificazioni.

VISTO il Regolamento comunale di Contabilità.

VISTO il D.Lgs. 18.08.2000, n° 267 - “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”.

VISTO il Regolamento dei controlli interni approvato con deliberazione giuntale n.48 del 3 aprile 2014;

VISTA la L. n. 1150/1942 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. n. 5/2007 e ss.mm.ii.;

VISTO la L.R. n. 16/2008;



VISTA la L.R. n. 19/2009 e ss.mm.ii.;

VISTO il P.P.R. approvato con D.P.Regione n. 111/2018;

VISTO il D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;

SI PROPONE

1. di approvare il progetto per la realizzazione del potenziamento dell’impianto idrovoro Val
Lovato, che
costituisce  adozione  della  variante  al  PRGC  n.65,  di  livello  comunale,  con  contestuale
apposizione del
vincolo preordinato all’esproprio, in zona omogenea S6D, Viabilità, D2H2, per la realizzazione
di un
nuovo impianto di  sollevamento in ampliamento a quello esistente,  atto ad aumentare la
capacità di
pompaggio,  anche  in  vista  della  realizzazione  dello  scaricatore  di  piena,  necessario  ad
aumentare la
sicurezza idraulica dell’abitato di Lignano Pineta, opera che verrà realizzata mediante due lotti
di
intervento  rispettivamente  di  importo  complessivo  dei  lavori  a  base  d’appalto  e  quadro
economico:
• lotto 1: € 2.017.568,69 importo complessivo dei lavori a base d’appalto e € 3.200.000,00 di
q.e.;
• lotto 2: € 559.417,50 importo complessivo dei lavori a base d’appalto e € 835.000,00 di q.e.;

2. di riconoscere quali elementi costitutivi del progetto costituente Variante in argomento e
quale parte
integrante del presente atto gli elaborati citati in premessa;

3.  di  apporre  contestualmente  il  vincolo  di  preordinato  all’esproprio,  sui  beni  di  seguito
indicati, al fine
di permettere la realizzazione dell’opera pubblica in oggetto:
- Comune di Lignano Sabbiadoro, Provincia di Udine, Catasto Fabbricati, F.41 mappale 8,
Superficie complessiva soggetta ad esproprio 7.245,00 mq e Superficie complessiva soggetta
ad occupazione temporanea 990,00 mq;

4. di dare atto che la suddetta Variante per la sua approvazione dovrà seguire le procedure
disciplinate
dall’art.  63  sexies  della  L.R.  5/2007  concernenti  le  disposizioni  per  le  varianti  di  livello
comunale agli
strumenti urbanistici;

5.  di  dare  atto  che  la  suddetta  Variante  prima  dell’approvazione  dovrà  positivamente
concludere la
procedura di verifica di assoggettabilità a VAS;

6. di incaricare i Responsabili degli Uffici competenti di sovrintendere all'espletamento delle
procedure
necessarie  all’approvazione della  presente Variante,  oltre  che al  compimento  di  ogni  atto
connesso e
conseguente;



Infine,  di  dichiarare  il  presente  atto,  in  considerazione  dell'urgenza  di  provvedere,
immediatamente

eseguibile  ai  sensi  dell’art.  1,  comma 19 della  L.R.  21/2003,  come sostituito  dall’art.  17,
comma 12 della L.R. 17/2004.

*********************************************************************************************

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Vista la su estesa proposta di deliberazione, si esprime parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica, ai 
sensi dell’art. 49, comma 1°, del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000.

Lignano Sabbiadoro, 14/12/2023

                                                                                       La responsabile edilizia privata - urbanistica 
                                                                                                        Arch. Cristina DRIUSSO 

                                                                                              (atto originale firmato digitalmente)



Letto, confermato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE
Laura GIORGI Dott. Nicola GAMBINO
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